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Autoproduzione, Unione Sindacale di Base: "Una battaglia dei lavoratori portuali"

L'organizzazione ribadisce in una nota la sua posizione in merito alle recenti

sentenze del Consiglio di Stato e al commento da parte dell'avvocato di GNV

"Sul tema dell'autoproduzione nei porti si sta giocando, ormai da tempo, un

feroce braccio di ferro tra compagnie armatoriali e imprese e cooperative

portuali". L' Unione Sindacale di Base (Usb) ribadisce in una nota la sua

posizione in merito alle recenti sentenze del Consiglio di Stato e al commento

da parte dell'avvocato di GNV (invocante una maggiore apertura il tal senso),

che è solo uno dei tasselli di questa guerra che al momento si sta giocando più

nelle aule dei tribunali che sulle banchine. "Perché è bene ripeterlo in premessa

- avverte Usb - evitando prese di posizioni ipocrite e strumentali, alla nostra

organizzazione sindacale arrivano decine di segnalazioni di casi di

autoproduzione 'non autorizzata' in diversi porti italiani". Il Consiglio di Stato si

è pronunciato sul ricorso che GNV (controllata MSC) aveva opposto a due

sentenze del Tar di Genova, relative ai dinieghi opposti dall'Authority alle

richieste di autorizzazione ad affidare a personale marittimo le cosiddette

operazioni di rizzaggio e derizzaggio del carico riservate ai lavoratori portuali.

La sentenza ha stabilito che la compagnia di navigazione possa, in taluni casi, integrare il lavoro portuale di terra

anche con il lavoro del personale di bordo. "I tentativi da parte delle compagnie armatoriali, nel silenzio più o meno

consapevole dei vari soggetti portuali, di utilizzare personale marittimo per le operazioni di rizzaggio e derizzaggio, si

susseguono ormai quasi quotidianamente - spiega Usb -. Salerno è sicuramente il caso più emblematico con i portuali

Intempo, che hanno portato avanti la battaglia proprio contro l'autoproduzione, 'allontanati' e lasciati senza turni,

sembra, per volere dello stesso armatore. Ma anche Palermo, Livorno, Trieste e via dicendo". "Se da una parte -

osserva l'Unione Sindacale di Base - il quadro normativo al momento non sembra mutato, nonostante le dichiarazioni

dell'avvocato GNV, dall'altra è chiaro che è solo una questione di tempo. Senza una reale opposizione prima di tutto

da parte dei lavoratori portuali, il rischio che alla fine l'autoproduzione, o per meglio dire la totale e definitiva

liberalizzazione del sistema del lavoro portuale, rischia di arrivare molto presto". "In conclusione: siamo convinti -

rende noto Usb - che si debba, nell'immediato, proseguire nella denuncia puntuale di ogni tentativo di autoproduzione

non autorizzata così come è stato fatto, ad esempio a Salerno con un esposto direttamente alla Procura della

Repubblica. Occorrerà poi fare pressioni sulle AdSP, affinché qualsiasi eventuale richiesta di autorizzazione abbia

effettivamente i requisiti; questi, al momento, restano quelli di sempre e cioè l'assenza, all'interno del singolo porto, di

società o cooperative portuali art 17 comma 2 o comma 5 che possano svolgere le operazioni portuali e il rispetto

tassativo della L 585 all'art 8, cioè che le compagnie armatoriali utilizzino

Informazioni Marittime

Trieste

https://www.informazionimarittime.com/post/autoproduzione-unione-sindacale-di-base-una-battaglia-dei-lavoratori-portuali
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personale esclusivamente adibito alle operazioni portuali. Ma, più in generale, serve una presa di coscienza da

parte dei lavoratori portuali rispetto agli enormi rischi che si materializzeranno nei prossimi mesi e anni". Condividi

Tag porti lavoro portuale Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Trieste
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Diga di Genova: Toti indagato anche per turbativa d'asta

Diga di Genova: Toti indagato anche per turbativa d'asta

Andrea Puccini

GENOVA La costruzione della nuova Diga di Genova, un'opera da 1,3 miliardi

di euro finanziata dal Piano nazionale investimenti complementare al PNRR, è

al centro di un'indagine per turbativa d'asta. I magistrati dell'European Public

Prosecutor's Office (EPPO) hanno aperto un'inchiesta sull'aggiudicazione

dell'appalto al consorzio Breakwater, guidato da Webuild. Le attenzioni si

concentrano su Giovanni Toti, già presidente della Regione Liguria, che, in

due diverse occasioni, ha rilasciato dichiarazioni che ora sono oggetto di

indagine. liguria Come spiega l'Ansa, la prima risale all'ottobre 2022, quando,

durante una conferenza stampa, Toti ha elogiato il consorzio vincitore,

affermando che squadra che vince non si cambia. La seconda dichiarazione,

però, risale a un anno prima, durante una telefonata con l'imprenditore Aldo

Spinelli, in cui Toti avrebbe preannunciato la vittoria di Webuild e altre aziende,

quando la gara non era ancora stata avviata. L'inchiesta sta ora esaminando

queste dichiarazioni, mentre Toti e altri, tra cui il presidente dell'Autorità

Portuale Paolo Emilio Signorini, sono accusati anche di corruzione in un

procedimento parallelo. Toti ha respinto ogni accusa, sostenendo che non

aveva alcun ruolo nei meccanismi di aggiudicazione dell'appalto. Tuttavia, l'indagine prosegue, con l'autorizzazione ad

ascoltare ulteriori intercettazioni legate al caso.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/diga-di-genova-toti-indagato-anche-per-turbativa-dasta/
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Ravenna in Comune: "Porto: si aspetta il nuovo morto?"

"Il Prefetto ha incontrato i sindacati e ha rilasciato ieri alla stampa un

comunicato ufficiale dal titolo "Sicurezza veicolare e ferroviaria nell'area

portuale di Ravenna". La ragione? Lo scorso 1° agosto un mezzo ferroviario

adibito al trasporto merci si è scontrato con un camion lungo le strade del

porto. Nessun ferito. Questa volta. Due anni fa un analogo scontro aveva

mandato all'ospedale 4 lavoratori. L'anno prima, invece, il treno aveva fatto

tutto da solo, finendo di traverso sui binari. Il comunicato del Prefetto lo

ammette: «Si è trattato di uno dei tanti incidenti, con la stessa dinamica, che si

sono verificati negli ultimi anni». E aggiunge che questa volta «ha prodotto

solo danni materiali, ma occorre ora intervenire con tempestività per

individuare soluzioni adeguate sia sotto il profilo strutturale che organizzativo».

Tutto giustissimo. Così come è apprezzabile che nel comunicato si prometta il

diretto interessamento del rappresentante del Governo: «Nei prossimi giorni -

ha concluso il Prefetto De Rosa - convocherò un Tavolo di Lavoro per

dettagliare gli interventi da proporre. Finora gli incidenti non hanno coinvolto i

lavoratori, ma è necessario mettere in campo soluzioni adeguate per

scongiurare sia il loro ripetersi che conseguenze più gravi». Si sorvola sul fatto che, in realtà, i lavoratori sono stati

coinvolti già più e più volte e il fatto che nessuno di loro sia morto o sia rimasto permanentemente menomato è da

attribuire al caso e non sminuisce minimamente la gravità di quanto si sta ripetendo. Perché solo ora dunque se ne

parla e si promette di affrontare una situazione evidentemente pericolosa? È sempre il comunicato del Prefetto a

spiegarne le ragioni: «La presenza di treni h24 prevista nella stazione di Lugo, a partire dal prossimo autunno,

comporterà un incremento del traffico merci ferroviario, in direzione del porto, che andrà ad intensificarsi

particolarmente nelle ore notturne, inoltre il raccordo della destra Candiano, realizzato a cavallo fra gli anni '82/'84,

dovrà essere rivisto alla luce delle odierne condizioni di viabilità, ferroviaria e stradale, aumentate notevolmente negli

ultimi anni». Detto in altri termini, è sempre il comunicato del Prefetto a riconoscerlo, la sicurezza dei lavoratori è già

ora quotidianamente messa a rischio dall'«attraversamento sui binari non dotato delle dovute segnalazioni di

sicurezza». E l'aumento del traffico dei treni merci specie in ore notturne aumenterà questo rischio in modo

esponenziale, rendendo estremamente probabile che, prima o poi, inevitabilmente, le conseguenze per i lavoratori si

facciano insostenibili. Per i lavoratori, naturalmente. Solo per loro. Come Ravenna in Comune ricordiamo che le

strade del porto, tutte le strade del porto, hanno un enorme problema di sicurezza che va ben al di là di quello

originato dal traffico ferroviario, per quanto importante questo sia. Lunedì scorso, il 19 agosto, 5 lavoratori sono

rimasti coinvolti nell'ennesimo infortunio in itinere. Tutti sono stati ospedalizzati dopo che il van su cui viaggiavano

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/ravenna-in-comune-porto-si-aspetta-il-nuovo-morto/
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si è schiantato rovesciandosi in un fosso per l'impatto con un altro veicolo. È solo l'ultimo e solo uno dei tanti

incidenti che aggiungono questo ulteriore elemento di rischio al già sufficientemente pericoloso mestiere di lavoratore

del porto. La domanda che è lecito porsi è se occorra sempre arrivare all'incidente mortale perché vengano assunte le

indispensabili misure di sicurezza rispetto a situazioni di rischio già ben note. Corre la memoria alla morte di Luca

Vertullo, di cui fra pochi giorni ricorrerà il 18esimo anniversario. L'introduzione di una semplice bilancia in grado di

individuare i camion con sovraccarico di merci ci fu solo dopo che Luca, un ragazzo di 22 anni al primo giorno di

lavoro, venne schiacciato dal rimorchio di un camion con un peso irregolare. Se si fosse adottato questo rimedio

prima, Luca non sarebbe morto il 1° settembre del 2006. Si tratta di una delle peggiori macchie che gravano sulla

fintamente civile Ravenna, meno ricordata ma altrettanto grave dei 13 morti della Mecnavi e dei 13 morti

dell'elicottero. Anche oggi si sviluppano identiche dinamiche. Quello che racconta il comunicato del Prefetto e quello

che rendicontano con costanza le notizie della stampa, infatti, è che la circolazione portuale necessita da tempo di

interventi, che la loro natura è ben nota e che però non vengono adottati. Presumibilmente per il costo che questo

comporterebbe. Il possibile costo in termini di vite dei lavoratori, come al solito, non rappresenta un elemento di

rilievo. Ravenna in Comune si dice certa che se a finire schiacciata sotto un treno fosse l'auto di uno dei padroni del

porto non si perderebbe altro tempo in chiacchiere!" Ravenna in Comune.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Ancona, Garofalo (Authority): «Un circuito ciclabile dentro il porto? Da noi nessuna
preclusione»

«Ma prima valutare la fattibilità tecnica» di Andrea Maccarone Sabato 24

Agosto 2024, 03:55 3 Minuti di Lettura ANCONA - Un collegamento dalla

stazione al centro, tutto dentro il porto e dedicato alle biciclette . Questo è

l'annuncio che l'amministrazione Silvetti ha fatto, ormai l'inverno scorso, nel

momento in cui ha reso pubblica l'intenzione di cancellare il progetto della

ciclabile degli Archi. «Da parte nostra nessuna preclusione» afferma

serenamente il presidente dell'autorità portuale, Vincenzo Garofalo. C'è un

però: «Prima bisognerà valutare la fattibilità tecnica» puntualizza. La regola

aurea del presidente dell'authority è una: «Non intralciare le attività del porto».

Questo deve essere chiaro. Dopodiché il ragionamento si può pure intavolare.

Il summit C'è un incontro, ma non c'è la data. «Il sindaco Silvetti ha detto che

vuole incontrarmi per parlare di questo aspetto - spiega Garofalo -, ma non

abbiamo ancora messo in agenda una data precisa». Orientativamente,

secondo il presidente, «sarà entro la metà di settembre». Ma nulla di sicuro.

Anche perché in tutto questo manca un passaggio chiave: la presentazione del

Pums, che ormai ha assunto contorni quasi mitologici. Una sorta di oracolo da

cui dipende non solo le sorti della mobilità urbana, ma addirittura il futuro della città. Il vicesindaco e assessore alla

Mobilità urbana non vuole parlare di ciclabili, almeno fino a quando non sarà presentato il Pums. Il Piano è atteso da

un anno: ormai le aspettative sono altissime. Oltretutto il documento non costituisce neanche un elemento ostativo se

non venisse rispettato, si tratta solamente di linee di indirizzo programmatiche. Ma tant'è, l'Amministrazione, nella

figura dell'assessore competente, non si vuole sbilanciare. L'apertura Da parte sua, il presidente dell'autorità portuale

mantiene una posizione possibilista e di massima apertura: «La volontà politica c'è. L'obiettivo è quello di dare un

vantaggio a tutti: a chi lavora al porto, senza penalizzare le attività, e a alla città stessa attraverso un contributo di

qualsiasi tipo. L'abbiamo sempre fatto e continueremo a fare così». Grofalo ci tiene a riassumere in un'unica frase

uno dei concetti chiave del suo mandato: «Massima collaborazione con la città». Dunque la ciclabile del porto, e nel

porto, non trova alcun ostacolo (per ora) da parte dell'authority. A meno di problematiche di natura tecnica che

potrebbero emergere solo a seguito degli approfondimenti dovuti. Ma a monte, e questo è importante, l'apertura

dell'autorità portuale è totale. Bisognerà vedere, poi, come intenderà l'oracolo-Pums interpretare la mobilità

sostenibile in città. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_garofalo_autorithy_portuale_un_circuito_ciclabile_dentro_porto_da_nessuna_preclusione_ultime_notizie-8312364.html
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Falconara: Baldassini, "Color Day, sindaco e giunta chiamati a rispondere a 17 quesiti.
Evento spostato al 14 agosto, perché?"

"Un'amministrazione attenta e trasparente non può assolutamente fare questi

errori di comunicazione 'ingannando' i cittadini " , sostiene Marco Baldassini

capogruppo di opposizione; ecco perché è necessario che il sindaco Signorini

o l'assessore al bilancio e al turismo Marco Giacanella sono chiamati a

rispondere ad una interrogazione consiliare. L'interrogazione depositata in

data odierna che si basa sull'atto con cui il dirigente ha previsto e permesso lo

svolgimento di questo evento in un tratto di spiaggia libera , quando di solito

sono eventi organizzati in aree date in concessione agli operatori balneari .

Viene chiesto inoltre se per tale evento sia stata convocata la commissione di

vigilanza per il pubblico spettacolo , visto il recente nulla osta non concesso al

Beer Party al parco del Cormorano e se è stato redatto e rispettato il piano di

emergenza e di sicurezza sanitaria a carico dell'organizzazione, ovvero una

associazione di promozione sociale (APS) di Ascoli Piceno di cui si è chiesto

chi sia il referente/presidente e chi fa parte del consiglio direttivo e se

regolarmente iscritta nell'albo comunale delle associazioni . Tra i quesiti inoltre

si chiede chi abbia rilasciato il permesso per far svolgere l'evento e se lo

stesso sia stato richiesto e/o rilasciato da parte dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale di

Ancona , competente per il demanio del litorale a sud della raffineria. "L'amministrazione comunale , che con le

dichiarazioni resa alla stampa locale dall'assessore Giacanella , cerca di stemperare e far "passare in cavalleria"

l'accaduto nonostante molti cittadini abbiano partecipato e si sono ritrovati difronte alla richiesta del pagamento delle

bustine della polvere colorata" , afferma Baldassini che continua : " come è stato possibile autorizzare un evento a

pagamento dichiarando sia l'ingresso gratuito sia gratuita la distribuzione delle bustine ?; ma soprattutto se è

intenzione della giunta comunale far prevedere una richiesta di rimborso del contributo concesso , 3.050 euro iva

comp, visto che l'organizzazione ha incassato denaro tramite la vendita delle bustine". Infine viene chiesto il motivo

per cui l'evento , svolto nella spiaggia libera antistante la ex piattaforma Bedetti , sia stato inizialmente previsto per il

giorno 4 agosto per poi averlo spostato il 14. Non si arrestano quindi, al momento, gli atti consiliari a firma di

Baldassini che inoltre fa presente di aver depositato una terza segnalazione presso la Corte dei Conti di Ancona,

dopo quella per la gestione integrata della sosta a pagamento e videosorveglianza e quella per aver concesso il nulla

osta alla gestione esterna del circolo di Fiumesino , la terza, di pochi giorni fa, è per far valutare le procedure adottate

dall'amministrazione Signorini nel concedere alcuni affidamenti diretti . FIRMATO Baldassini Marco Capogruppo VF

RPF AF Questo è un comunicato stampa pubblicato il 23-08-2024 alle 15:13 sul giornale del 24 agosto 2024 2 letture

Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2024/08/24/falconara-baldassini-color-day-sindaco-e-giunta-chiamati-a-rispondere-a-17-quesiti-evento-spostato-al-14-agosto-perch/331124
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Musolino: «Chiarezza normativa per evitare tensioni»

Il presidente dell'Adsp sulle recenti sentenza del Consiglio di Stato Daria Geggi

CIVITAVECCHIA - C'è fibrillazione tra le banchine dopo le recenti sentenze del

Consiglio di Stato sul tema autoproduzione nei porti. Un tema di cui,

ciclicamente, si torna a discutere. Segno evidente della necessità di un

approfondimento e di una chiarezza oggi più che mai necessari. «Sono due

sentenze complesse - ha spiegato il presidente dell'Adsp del Mar Tirreno

centro settentrionale Pino Musolino - che vanno lette attentamente per

comprenderne le reale portata ed eventuale estensione. Di sicuro c'è che da

troppi anni la questione aleggia tra le banchine portuali e non è mai stata

affrontata compiutamente». E questo è l'aspetto sul quale, in modo positivo e

propositivo, si sofferma lo stesso Musolino. Sulla necessità di garantire una

maggiore chiarezza. «Questo è un tema - ha sottolineato - che andrebbe

laicamente, e non ideologicamente, affrontato per superare situazioni di

tensione. Dalle banchine, e attraverso le nostre banchine, passa una parte

consistente dello sviluppo nazionale: ebbene, a questo dobbiamo guardare,

cercando di non avere fibrillazioni che non fanno bene al sistema. Senza facili

allarmismi - ha aggiunto - occorre avviare una seria riflessione per una moderna riorganizzazione del servizio,

evitando questo limbo di incertezza». Partendo dalla riforma della legge 84/94 di cui si parla da tempo: una legge che

ha trent'anni e che andrebbe riattualizzata, considerati i cambiamenti anche dal punto di vista del lavoro, in questi

decenni. «Credo che si sia lo spazio giusto per poter avviare una discussione - ha confermato Musolino, indicando

l'obiettivo finale, ossia lo sviluppo, ma anche la tutela dell'occupazione e delle professioni sui territori - senza polemica

e tensioni oggi la parte datoriale, portuale, imprenditoriale e ministeriale ha tutte le capacità e le competenze per farlo,

per il bene del Paese e del suo sviluppo. Non dimentichiamo che segmenti come il ro-ro e il ro-pax sono fondamentali

per l'economia italiana».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/musolino-chiarezza-normativa-per-evitare-tensioni-fkzwkc6v
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Valentino Arillo: «Protezione civile, un sistema di eccellenza»

Daria Geggi CIVITAVECCHIA - Da quindici anni ormai al vertice della

protezione civile come Coordinatore dell'Unità di Crisi, l'Emergency manager

Valentino Arillo ha ideato e guidato il Sistema Locale di Protezione Civile

compreso il volontariato di settore in un momento di transizione e di crescita,

di riorganizzazione e di professionalità crescente. Come è evoluta la

Protezione Civile durante la sua gestione? Quali sono stati i cambiamenti più

significativi? «Ho avuto l' incarico dall'allora sindaco Moscherini (poi

confermato da Tidei, commissario prefettizio, Cozzolino, Tedesco e oggi

Piendibene ndr). Dopo i fatti di Viareggio del 2009 si avviò una riflessione

profonda anche sul nostro territorio, impreparato, sprovvisto sia di un piano di

emergenza adeguato che di una macchina dei soccorsi pronta ad intervenire in

situazioni di criticità. Ho trovato però un gruppo di volontari professionali e

motivati, con esperienza, ma non strutturati. In quegli anni la Protezione civile,

inquadrata nella macrostruttura della Polizia locale, era praticamente impiegata

durante le manifestazioni. Bisognava crescere. L'esperienza personale non si

traduceva in lavoro di squadra. Siamo passati sotto la dirigenza dell'ingegner

Giulio Iorio, con il quale collaboriamo tutt'ora, i volontari si sono qualificati, diventando dei professionisti del soccorso.

I sindaci hanno creduto in un progetto a medio e lungo termine. Tutti siamo diventati sempre più consapevoli che la

protezione civile non è il volontariato, ma un sistema complesso composto da tutte le strutture operative nazionali

presenti sul territorio. Da qui siamo ripartiti, credendo nell'Unità di crisi come realtà che "cammina" in tempo di quiete

e funziona alla perfezione nelle emergenze con un continuo scambio di dati e di esperienze, grazie alle fondamentali

esercitazioni che vengono svolte periodicamente. Oggi siamo un punto di riferimento. Ce lo ha riconosciuto anche

quello che è il padre della Protezione Civile, l'onorevole Giuseppe Zamberletti, che ha inaugurato in vita l'unica sala

operativa a lui dedicata, la nostra». Quali sono le principali sfide che la Protezione Civile deve affrontare oggi? Come

si sta preparando a rispondere a nuovi tipi di emergenze, come quelle legate al cambiamento climatico?

«Sicuramente la nostra sfida più concreta oggi è quella di avere a disposizione una nuova sede. L'attuale centro

polifunzionale, infatti, è inserita all'interno di Fiumaretta, area al centro dell'accordo tra Mit-Comune-Adsp che dovrà

essere completamente riqualificata. È necessario traslocare e si sta guardando con interesse - ne abbiamo parlato

anche recentemente con il sindaco Marco Piendibene, Autorità Locale di Protezione Civile con responsabilità enormi

- alla ex caserma De Carolis. L'idea ambiziosa è quella di fare di Civitavecchia un centro di eccellenza, creando una

struttura di ricerca, studio, formazione ed addestramento di tutte le componenti del sistema: ognuna ha le sue

capacità operative e queste vanno sempre più integrate. In quest'ottica fondamentale si rivela il Protocollo d'intesa

proprio

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/valentino-arillo-protezione-civile-un-sistema-di-eccellenza-dhxjy55c
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per la ricerca, studio, formazione e addestramento di tecniche e delle tecnologie peril monitoraggio ambientale,

anche con i droni, con Enea, C.I.S.ST.E.Ma. e UniSapienza. La De Carolis, quindi, potrebbe diventare una vera e

propria Cittadella della sicurezza e del volontariato, coinvolgendo le associazioni affini alla Protezione civile; qui

possono essere formati i giovani, organizzati campi scuola, addestrare unità cinofile e perché no pensare anche alla

pet therapy. Per quanto riguarda le sfide a carattere generale, invece, il cambiamento climatico a cui stiamo

assistendo in questi anni ci impone una risposta diversa rispetto al passato. Basti pensare a quanto avvenuto in

questi giorni anche in Liguria o in Piemonte. Anche qui dovremo fare i conti sempre più con piogge torrenziali, venti

forti, trombe d'aria. La cosa fondamentale è preparare la popolazione ed il territorio attraverso una costante

informazione e comunicazione. La Protezione civile è al 70% prevenzione: su questo occorre lavorare». Durante

questi anni, quali sono state le criticità più difficili da gestire all'interno della Protezione Civile? Come le ha affrontate e

superate? «Le prime difficoltà sono state quelle legate all'interlocuzione con gli uffici comunali , per far capire quelli

che erano i nostri progetti, le nostre idee, i nostri obiettivi. Anche la parte economico finanziaria è un punto dolente,

ma devo ringraziare proprio l'economato e tutto l'ufficio dell'ingegner Iorio per il sostegno quotidiano. Se parliamo di

criticità, sicuramente gli incendi sono una di queste. Bisogna fare i conti con la carenza di acqua cronica e con

volontari che avrebbero bisogno di un ricambio generazionale. Così come le trombe marine: non possiamo fare altro

che raccogliere quando devastato. Ma possiamo informare la popolazione, quello sì: Alert System, in questo senso, è

uno strumento che abbiamo voluto introdurre per arrivare a più persone possibili. E poi sicuramente il periodo della

pandemia da Covid. Sono stati anni duri, per tutti. Ma ci ha aiutato la lungimiranza di qualche anno prima. Quando sei

disaster manager pianifichi e prevedi le azioni da mettere in atto in caso di emergenza. Nel 2016 approvammo il

primo piano di emergenza inglobando anche le attività da attuare in caso di epidemia umana o animale: ce lo

imponeva un porto internazionale come il nostro. In Regione ci presero quasi per "pazzi", e invece proprio quelle best

practices sono poi risultate fondamentali nel momento della pandemia, con il porto di Civitavecchia diventato punto di

riferimento e modello a livello internazionale, l'unico in grado di saper gestire subito l'emergenza, in maniera

impeccabile». Con la conferma del nuovo sindaco, quali sono le sue priorità per il futuro? Ci sono nuovi progetti che

intende promuovere? «Sicuramente, lo ripeto, la nuova sede. E poi dobbiamo rinnovare il parco mezzi: sono obsoleti,

hanno troppi chilometri. Non possiamo intervenire in emergenza rischiando di rimanere a piedi. Tra i nostri primissimi

obiettivi poi c'è quello di entrare nelle scuole, da un lato per "reclutare" forze nuove, dall'altro per portare la

prevenzione all'interno delle famiglie, attraverso i bambini e i ragazzi. Sono loro il nostro presente ed il nostro futuro.

Ma anche la creazione di una compagine regionale con sede proprio a Civitavecchia che possa inglobare tutte le

associazioni affini,. attingendo a fondi del Pnrr o di Roma Capitale per creare quella cittadella di cui parlavamo prima.

Non dimentichiamo il Giubileo ormai alle porte: è nostra intenzione coordinare tutte le attività

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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del territorio, insieme a Roma Capitale e la Prefettura di Roma che ci guida in ogni iniziativa, insieme chiaramente

al Sindaco, per garantire accoglienza, assistenza ed efficienza». La Protezione Civile è un sistema complesso che

coinvolge numerosi attori. Come valuta la collaborazione con altre realtà? Ci sono ambiti in cui questa sinergia può

essere ulteriormente migliorata? «All'inizio non è stato semplice mettere tutti seduti allo stesso tavolo, ma grazie alla

sensibilità, alla professionalità e all'intelligenza di tutti i dirigenti negli anni abbiamo creato una squadra sempre più

affidabile e professionale. Abbiamo riconoscimenti della nostra professionalità che a livello nazionale ed

internazionale. Lo abbiamo dimostrato in molte occasione, da terremoti, alluvioni, accoglienza dei migranti, pandemia.

Grazie anche al team di persone qualificate ed esperte che mi affiancano da anni e che offrono la loro professionalità

in modo gratuito al sistema e soprattutto alla popolazione. Vanno valorizzate e singole professionalità, mettendole

sempre più a sistema, coinvolgendo anche le altre istituzioni e realtà del territorio, dall'Adsp all'Ater, passando per

Unindustria, Confcommercio, albergatori e ristoratori, solo per fare qualche esempio, per un sistema sempre più

efficace ed efficiente». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Musolino: «Chiarezza normativa per evitare tensioni»

CIVITAVECCHIA - C'è fibrillazione tra le banchine dopo le recenti sentenze del

Consiglio di Stato sul tema autoproduzione nei porti. Un tema di cui,

ciclicamente, si torna a discutere. Segno evidente della necessità di un

approfondimento e di una chiarezza oggi più che mai necessari. «Sono due

sentenze complesse - ha spiegato il presidente dell'Adsp del Mar Tirreno

centro settentrionale Pino Musolino - che vanno lette attentamente per

comprenderne le reale portata ed eventuale estensione. Di sicuro c'è che da

troppi anni la questione aleggia tra le banchine portuali e non è mai stata

affrontata compiutamente». E questo è l'aspetto sul quale, in modo positivo e

propositivo, si sofferma lo stesso Musolino. Sulla necessità di garantire una

maggiore chiarezza. «Questo è un tema - ha sottolineato - che andrebbe

laicamente, e non ideologicamente, affrontato per superare situazioni di

tensione. Dalle banchine, e attraverso le nostre banchine, passa una parte

consistente dello sviluppo nazionale: ebbene, a questo dobbiamo guardare,

cercando di non avere fibrillazioni che non fanno bene al sistema. Senza facili

allarmismi - ha aggiunto - occorre avviare una seria riflessione per una

moderna riorganizzazione del servizio, evitando questo limbo di incertezza». Partendo dalla riforma della legge 84/94

di cui si parla da tempo: una legge che ha trent'anni e che andrebbe riattualizzata, considerati i cambiamenti anche dal

punto di vista del lavoro, in questi decenni. «Credo che si sia lo spazio giusto per poter avviare una discussione - ha

confermato Musolino, indicando l'obiettivo finale, ossia lo sviluppo, ma anche la tutela dell'occupazione e delle

professioni sui territori - senza polemica e tensioni oggi la parte datoriale, portuale, imprenditoriale e ministeriale ha

tutte le capacità e le competenze per farlo, per il bene del Paese e del suo sviluppo. Non dimentichiamo che segmenti

come il ro-ro e il ro-pax sono fondamentali per l'economia italiana». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/557456/musolino-chiarezza-normativa-per-evitare-tensioni.html
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Valentino Arillo: «Protezione civile, un sistema di eccellenza»

CIVITAVECCHIA - Da quindici anni ormai al vertice della protezione civile

come Coordinatore dell'Unità di Crisi, l'Emergency manager Valentino Arillo ha

ideato e guidato il Sistema Locale di Protezione Civile compreso il

volontariato di settore in un momento di transizione e di crescita, di

riorganizzazione e di professionalità crescente. Come è evoluta la Protezione

Civile durante la sua gestione? Quali sono stati i cambiamenti più significativi?

«Ho avuto l'incarico dall'allora sindaco Moscherini (poi confermato da Tidei,

commissario prefettizio, Cozzolino, Tedesco e oggi Piendibene ndr). Dopo i

fatti di Viareggio del 2009 si avviò una riflessione profonda anche sul nostro

territorio, impreparato, sprovvisto sia di un piano di emergenza adeguato che

di una macchina dei soccorsi pronta ad intervenire in situazioni di criticità. Ho

trovato però un gruppo di volontari professionali e motivati, con esperienza,

ma non strutturati. In quegli anni la Protezione civile, inquadrata nella

macrostruttura della Polizia locale, era praticamente impiegata durante le

manifestazioni. Bisognava crescere. L'esperienza personale non si traduceva

in lavoro di squadra. Siamo passati sotto la dirigenza dell'ingegner Giulio Iorio,

con il quale collaboriamo tutt'ora, i volontari si sono qualificati, diventando dei professionisti del soccorso. I sindaci

hanno creduto in un progetto a medio e lungo termine. Tutti siamo diventati sempre più consapevoli che la protezione

civile non è il volontariato, ma un sistema complesso composto da tutte le strutture operative nazionali presenti sul

territorio. Da qui siamo ripartiti, credendo nell'Unità di crisi come realtà che "cammina" in tempo di quiete e funziona

alla perfezione nelle emergenze con un continuo scambio di dati e di esperienze, grazie alle fondamentali

esercitazioni che vengono svolte periodicamente. Oggi siamo un punto di riferimento. Ce lo ha riconosciuto anche

quello che è il padre della Protezione Civile, l'onorevole Giuseppe Zamberletti, che ha inaugurato in vita l'unica sala

operativa a lui dedicata, la nostra». Quali sono le principali sfide che la Protezione Civile deve affrontare oggi? Come

si sta preparando a rispondere a nuovi tipi di emergenze, come quelle legate al cambiamento climatico?

«Sicuramente la nostra sfida più concreta oggi è quella di avere a disposizione una nuova sede. L'attuale centro

polifunzionale, infatti, è inserita all'interno di Fiumaretta, area al centro dell'accordo tra Mit-Comune-Adsp che dovrà

essere completamente riqualificata. È necessario traslocare e si sta guardando con interesse - ne abbiamo parlato

anche recentemente con il sindaco Marco Piendibene, Autorità Locale di Protezione Civile con responsabilità enormi

- alla ex caserma De Carolis. L'idea ambiziosa è quella di fare di Civitavecchia un centro di eccellenza, creando una

struttura di ricerca, studio, formazione ed addestramento di tutte le componenti del sistema: ognuna ha le sue

capacità operative e queste vanno sempre più integrate. In quest'ottica fondamentale si rivela il Protocollo d'intesa

proprio

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/557491/valentino-arillo-protezione-civile-un-sistema-di-eccellenza.html
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per la ricerca, studio, formazione e addestramento di tecniche e delle tecnologie peril monitoraggio ambientale,

anche con i droni, con Enea, C.I.S.ST.E.Ma. e UniSapienza. La De Carolis, quindi, potrebbe diventare una vera e

propria Cittadella della sicurezza e del volontariato, coinvolgendo le associazioni affini alla Protezione civile; qui

possono essere formati i giovani, organizzati campi scuola, addestrare unità cinofile e perché no pensare anche alla

pet therapy. Per quanto riguarda le sfide a carattere generale, invece, il cambiamento climatico a cui stiamo

assistendo in questi anni ci impone una risposta diversa rispetto al passato. Basti pensare a quanto avvenuto in

questi giorni anche in Liguria o in Piemonte. Anche qui dovremo fare i conti sempre più con piogge torrenziali, venti

forti, trombe d'aria. La cosa fondamentale è preparare la popolazione ed il territorio attraverso una costante

informazione e comunicazione. La Protezione civile è al 70% prevenzione: su questo occorre lavorare». Durante

questi anni, quali sono state le criticità più difficili da gestire all'interno della Protezione Civile? Come le ha affrontate e

superate? «Le prime difficoltà sono state quelle legate all'interlocuzione con gli uffici comunali , per far capire quelli

che erano i nostri progetti, le nostre idee, i nostri obiettivi. Anche la parte economico finanziaria è un punto dolente,

ma devo ringraziare proprio l'economato e tutto l'ufficio dell'ingegner Iorio per il sostegno quotidiano. Se parliamo di

criticità, sicuramente gli incendi sono una di queste. Bisogna fare i conti con la carenza di acqua cronica e con

volontari che avrebbero bisogno di un ricambio generazionale. Così come le trombe marine: non possiamo fare altro

che raccogliere quando devastato. Ma possiamo informare la popolazione, quello sì: Alert System, in questo senso, è

uno strumento che abbiamo voluto introdurre per arrivare a più persone possibili. E poi sicuramente il periodo della

pandemia da Covid. Sono stati anni duri, per tutti. Ma ci ha aiutato la lungimiranza di qualche anno prima. Quando sei

disaster manager pianifichi e prevedi le azioni da mettere in atto in caso di emergenza. Nel 2016 approvammo il

primo piano di emergenza inglobando anche le attività da attuare in caso di epidemia umana o animale: ce lo

imponeva un porto internazionale come il nostro. In Regione ci presero quasi per "pazzi", e invece proprio quelle best

practices sono poi risultate fondamentali nel momento della pandemia, con il porto di Civitavecchia diventato punto di

riferimento e modello a livello internazionale, l'unico in grado di saper gestire subito l'emergenza, in maniera

impeccabile». Con la conferma del nuovo sindaco, quali sono le sue priorità per il futuro? Ci sono nuovi progetti che

intende promuovere? «Sicuramente, lo ripeto, la nuova sede. E poi dobbiamo rinnovare il parco mezzi: sono obsoleti,

hanno troppi chilometri. Non possiamo intervenire in emergenza rischiando di rimanere a piedi. Tra i nostri primissimi

obiettivi poi c'è quello di entrare nelle scuole, da un lato per "reclutare" forze nuove, dall'altro per portare la

prevenzione all'interno delle famiglie, attraverso i bambini e i ragazzi. Sono loro il nostro presente ed il nostro futuro.

Ma anche la creazione di una compagine regionale con sede proprio a Civitavecchia che possa inglobare tutte le

associazioni affini,. attingendo a fondi del Pnrr o di Roma Capitale per creare quella cittadella di cui parlavamo prima.

Non dimentichiamo il Giubileo ormai alle porte: è nostra intenzione coordinare tutte le attività

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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del territorio, insieme a Roma Capitale e la Prefettura di Roma che ci guida in ogni iniziativa, insieme chiaramente

al Sindaco, per garantire accoglienza, assistenza ed efficienza». La Protezione Civile è un sistema complesso che

coinvolge numerosi attori. Come valuta la collaborazione con altre realtà? Ci sono ambiti in cui questa sinergia può

essere ulteriormente migliorata? «All'inizio non è stato semplice mettere tutti seduti allo stesso tavolo, ma grazie alla

sensibilità, alla professionalità e all'intelligenza di tutti i dirigenti negli anni abbiamo creato una squadra sempre più

affidabile e professionale. Abbiamo riconoscimenti della nostra professionalità che a livello nazionale ed

internazionale. Lo abbiamo dimostrato in molte occasione, da terremoti, alluvioni, accoglienza dei migranti, pandemia.

Grazie anche al team di persone qualificate ed esperte che mi affiancano da anni e che offrono la loro professionalità

in modo gratuito al sistema e soprattutto alla popolazione. Vanno valorizzate e singole professionalità, mettendole

sempre più a sistema, coinvolgendo anche le altre istituzioni e realtà del territorio, dall'Adsp all'Ater, passando per

Unindustria, Confcommercio, albergatori e ristoratori, solo per fare qualche esempio, per un sistema sempre più

efficace ed efficiente». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Terminal Milazzo, Tripodi (Uil): "la Comet licenzia 8 lavoratori, no al ricatto sulla pelle delle
persone"

Uil: "l'azienda Comet, amministrata da Ivo Blandina, attuale presidente della

Camera di commercio di Messina, ha avviato le procedure per il licenziamento

di 8 lavoratori" " L'azienda Comet, amministrata da Ivo Blandina, attuale

presidente della Camera di commercio di Messina, ha avviato le procedure per

il licenziamento di 8 lavoratori. La Comet, grazie alla concessione rilasciata

dall'Autorità di sistema portuale dello stretto, gestisce da lunghissimo tempo il

Terminal passeggeri e terminal traghetti di Milazzo. Qualche mese fa, a seguito

della scadenza naturale della medesima concessione, l'Autorità di sistema ha

proceduto ad espletare un nuovo bando di gara. Sorprendentemente, la gara in

questione è andata deserta in quanto neanche la Comet, senza preavviso e

con un discutibile effetto sorpresa, ha presentato alcuna offerta. Viceversa,

poco tempo dopo, è stata aperta la procedura di licenziamento di 8 lavoratori",

è quanto ha dichiarato Ivan Tripodi , segretario generale della Uil Messina

"Tale gravissima decisione sta creando forti preoccupazioni poichè sta

seriamente mettendo a rischio il futuro e le prospettive occupazionali per tanti

incolpevoli lavoratori, E' gravissimo, oltre che moralmente riprorevole, pensare

di utilizzare il dramma delle maestranze e delle loro famiglie per meri calcoli di profitto. Pertanto, ci appelliamo

all'ammiraglio Antonio Ranieri, Commissario straordinario dell'Autorità di sistema, affinchè, grazie alle sue spiccate

capacità gestionali coniugate con una forte dose di sensibilità umana, assuma tutte le iniziative per risolvere con il

giusto equilibrio questa bruttissima vertenza" , rimarca Tripodi. "In tal senso, a scanso di equivoci, manifestiamo la

nostra ferma contrarietà riguardo velati ricatti o vergognosi diktat che possano comportare un aumento dei costi e

delle spese a carico della collettività o dei tantissimi fruitori del Terminal di Milazzo (pendolari, lavoratori, studenti,

turisti, ecc.). Infine, in vista dell'incontro con le organizzazioni sindacali di categoria previsto il prossimo 27 agosto,

invitiamo la Comet e il presidente Blandina a ritirare gli ingiusti licenziamenti per rasserenare un clima che rischia di

essere sempre più preoccupante e rovente" , conclude Tripodi.

Stretto Web
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Terminal Milazzo, Comet di Blandina licenzia 8 lavoratori e la Uil non ci sta

Tag: Redazione | venerdì 23 Agosto 2024 - 21:21 Il segretario generale

Tripodi: "No a inaccettabili diktat sulla pelle dei lavoratori" "No a inaccettabili

diktat sulla pelle dei lavoratori". Sul licenziamento di 8 persone, e in

precedenza una gara andata deserta al terminal di Milazzo, la Uil non ci sta e

invia un duro comunicato: "L'azienda Comet, amministrata da Ivo Blandina,

attuale presidente della Camera di commercio di Messina, ha avviato le

procedure per il licenziamento di 8 lavoratori. La Comet, grazie alla

concessione rilasciata dall'Autorità di sistema portuale dello stretto, gestisce

da lunghissimo tempo il Terminal passeggeri e terminal traghetti di Milazzo.

Qualche mese fa, a seguito della scadenza naturale della medesima

concessione, l'Autorità di sistema ha proceduto ad espletare un nuovo bando

di gara. Sorprendentemente, la gara in questione è andata deserta in quanto

neanche la Comet, senza preavviso e con un discutibile effetto sorpresa, ha

presentato alcuna offerta. Viceversa, poco tempo dopo, è stata aperta la

procedura di licenziamento di 8 lavoratori. Tale gravissima decisione sta

creando forti preoccupazioni poiché sta seriamente mettendo a rischio il futuro

e le prospettive occupazionali per tanti incolpevoli lavoratori". Sottolinea Ivan Tripodi, segretario generale della Uil

Messina: Ci appelliamo all'ammiraglio Antonio Ranieri, commissario straordinario dell'Autorità di sistema, affinché,

grazie alle sue spiccate capacità gestionali coniugate con una forte dose di sensibilità umana, assuma tutte le

iniziative per risolvere con il giusto equilibrio questa bruttissima vertenza. In tal senso, a scanso di equivoci,

manifestiamo la nostra ferma contrarietà riguardo vergognosi diktat che possano comportare un aumento dei costi e

delle spese a carico della collettività o dei tantissimi fruitori del Terminal di Milazzo (pendolari, lavoratori, studenti,

turisti, ecc.). Infine, in vista dell'incontro con le organizzazioni sindacali di categoria previsto il prossimo 27 agosto,

invitiamo la Comet e il presidente Blandina a ritirare gli ingiusti licenziamenti per rasserenare un clima che rischia di

essere sempre più preoccupante e rovente". Ivo Blandina ha preferito non replicare.
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Operazione di Controllo a Catania: verifiche e sanzioni nei porti e cantieri navali

Agenti del Commissariato "Borgo Ognina" e della Divisione PAS della

Questura di Catania hanno condotto un'approfondita operazione di controllo

lungo il litorale cittadino, focalizzandosi su tre porti turistici privati e due cantieri

navali, in prossimità del porticciolo di Ognina e di piazza Europa. Durante

l'operazione, è stata verificata la legittimità delle concessioni demaniali

marittime e delle autorizzazioni commerciali, assicurando la conformità con il

Codice della navigazione, soprattutto per quanto riguarda gli ormeggi. In un

rinomato porto turistico adiacente a piazza Europa, è stato scoperto un bar

operante i l legalmente senza le autor izzazioni  necessar ie per la

somministrazione di cibo e bevande, oltre a una vendita non autorizzata di

barche, motori e accessori nautici. I controlli si sono estesi anche ai solarium

di piazza Europa, al Nautico e al pittoresco borgo marinaro di San Giovanni Li

Cuti. In piazza Nettuno, due chioschi-bar sono stati sanzionati e i loro alcolici

sequestrati per mancanza delle autorizzazioni richieste. In totale, l'operazione

ha portato all'identificazione di 103 persone e al controllo di 44 veicoli, con

sanzioni amministrative imposte per un valore complessivo di 10.000 euro.

Catania Oggi

Catania
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PORTI. BAGNASCO (FI): RAFFORZARE PARTECIPAZIONE PRIVATI PER FAVORIRE
CRESCITA ECONOMICA DEL TERRITORIO

"Rafforzare e promuovere ulteriormente la partecipazione dei privati nello

svolgimento dei servizi portuali è quanto mai indispensabile. Limitare infatti,

come avviene oggi, la loro presenza allo strumento della semplice

concessione di aree o banchine, e sempre sotto la governance dell'Autorità di

Sistema Portuale, si è dimostrato un freno allo sviluppo dei servizi lungo la

catena logistica. Per liberare energie è necessario, dunque, attivare fruttuose

partnership tra pubblico e privato. Un impulso concreto, con riferimento al

nostro territorio ligure, si potrebbe avere attraverso le Zone Logistiche

Semplificate, dove, attirando investimenti privati per lo sviluppo di servizi di

qualità, si potrebbero incrementare in maniera del tutto naturale, e con le AdSP

di riferimento a svolgere il loro ruolo di garanzia dell'interesse pubblico,

iniziative di forte impatto sulla crescita dell'economia del territorio. Tutto

questo deve essere però accompagnato da una sempre più auspicabile

semplificazione amministrativa e burocratica. Consentire, ad esempio, alle

autorità portuali di avviare in tempi certi le opere necessarie per garantire lo

sviluppo e la competitività dei porti italiani rispetto a quelli europei significa non

rimanere indietro e poter stare al passo dei competitor internazionali. Condizione indispensabile per attrarre nuovi

investimenti". Lo dichiara il deputato di Forza Italia, Roberto Bagnasco. Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -

Berlusconi Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 - 00186 - Roma.
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USB denuncia sull'autoproduzione: Decine di casi non autorizzati nei porti italiani

Andrea Puccini

ROMA Sul tema dell'autoproduzione nei porti si sta giocando, ormai da

tempo, un feroce braccio di ferro tra compagnie armatoriali e imprese e

cooperative portuali () è bene ribadirlo in premessa evitando prese di

posizioni ipocrite e strumentali, alla nostra organizzazione sindacale arrivano

decine di segnalazioni di casi di autoproduzione non autorizzata in diversi

porti italiani.. Così prende la parola anche il sindacato dei lavoratori Unione

Sindacale di Base per intervenire sul tema più caldo' del momento per il

settore dei porti nazionali, vale a dire quello dell'autoproduzione. Un

argomento tornato alla ribalta del dibattito pubblico degli addetti ai lavori a

seguito della recente sentenza del Consiglio di Stato che ha dato ragione a

Grandi Navi Veloci (GNV) in opposizione a una cooperativa di portuali

(Compagnia Unica Lavoratori Merci Varie Paride Batini) e all'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, in merito alla possibilità per le

compagnie di effettuare operazioni di rizzaggio e derizzaggio direttamente

con il proprio personale. La sentenza del Consiglio di Stato, ribaltando una

precedente decisione del TAR della Liguria, ha stabilito che le imprese di

navigazione con un titolo autorizzativo possono eseguire tali operazioni in regime di autoproduzione, senza dover

ricorrere ai portuali. I tentativi da parte delle compagnie armatoriali, nel silenzio più o meno consapevole dei vari

soggetti portuali, di utilizzare personale marittimo per le operazioni di rizzaggio e derizzaggio, si susseguono ormai

quasi quotidianamente. Salerno è sicuramente il caso più emblematico con i portuali Intempo, che hanno portato

avanti la battaglia proprio contro l'autoproduzione, allontanati e lasciati senza turni, sembra, per volere dello stesso

armatore. Ma anche Palermo, Livorno, Trieste e via dicendo prosegue il comunicato a firma di Usb Mare e Porti (QUI

LA VERSIONE INTEGRALE) porto di livorno Secondo la sigla sindacale tuttavia, la percezione diffusa è che si tratti

solo di una questione di tempo. Se i lavoratori portuali e le loro organizzazioni sindacali non sapranno opporsi in

modo deciso, è la sintesi dell'avvertimento lanciato, l'autoproduzione potrebbe presto diventare la norma, portando a

una liberalizzazione selvaggia del lavoro portuale. Questo scenario, in assenza di una forte mobilitazione, secondo

Usb potrebbe concretizzarsi con accordi di compromesso che lascerebbero i lavoratori senza tutele adeguate. Un

contesto dove, secondo i firmatari del comunicato, occorrerebbe che anche le Istituzioni tenessero ben dritte le

antenne e restare vigili sul chi va là' per non lasciare ulteriori margini di erosione di diritti dei lavoratori. E invece, è

l'accusa lanciata da Usb nazionale, il ruolo del governo, e in particolare del Ministero dei Trasporti, appare ambiguo e

distante. Un governo, in questo caso nella veste del Ministero dei Trasporti, che non riceve da mesi le organizzazioni

sindacali e nega qualsiasi confronto denuncia Usb D'altra parte, è proprio l'Italia uno dei pochi paesi Europei ad aver

accettato integralmente e con entusiasmo le
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direttive comunitarie in fatto di apertura del mercato. Un sistema che da una parte: non tollera l'esistenza di

posizioni dominanti o di diritti esclusivi per le operazioni portuali ma dall'altra ha consegnato nelle mani di 6/7

compagnie armatoriali la quasi totalità dei traffici a livello mondiale. Di cosa stiamo parlando? Usb quindi annuncia

che continuerà a portare avanti le istanze dei lavoratori portuali attraveso una denuncia puntuale di ogni tentativo di

autoproduzione non autorizzata così come è stato fatto, ad esempio a Salerno con un esposto direttamente alla

Procura della Repubblica. I sindacati preannunciano anche un'attività condotta lato Autorità di Sistema portuale,

affinché qualsiasi eventuale richiesta di autorizzazione abbia effettivamente i requisiti. Vale a dire, che

l'autoproduzione diventa potenzialmente attuabile solo pressi gli scali dove si sperimenti concretamente l'assenza,

all'interno del singolo porto, di società o cooperative portuali art 17 comma 2 o comma 5 che possano svolgere le

operazioni portuali e il rispetto tassativo della L 585 all'art 8, cioè che le compagnie armatoriali utilizzino personale

esclusivamente adibito alle operazioni portuali. Ma, più in generale, serve una presa di coscienza da parte dei

lavoratori portuali rispetto agli enormi rischi che si materializzeranno nei prossimi mesi e anni. Siamo noi che

dobbiamo tornare ad essere protagonisti. conclude il comunicato.
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Merci e passeggeri: la resilienza dei porti liguri

Tengono i traffici negli scali, anche se nei primi sei mesi del 2024, rispetto ai

primi sei mesi dello scorso anno, la crescita è ferma Nonostante la situazione

globale provochi un certo rallentamento nei traffici mondiali, i porti liguri

tengono il passo e sostanzialmente restano ai livelli dell'anno precedente, sia

per quanto riguarda le merci, sia per quanto riguarda i passeggeri di traghetti e

navi da crociera. L'analisi dei dati nel video.

Rai News
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Il Rina saluta per l'ultima volta Nello Sulfaro

Economia Già direttore generale del gruppo fino al 2022, il manager,

attualmente presidente di Rina Services, è scomparso a 58 anni dopo aver

lottato contro una lunga malattia di REDAZIONE SHIPPING ITALY Dopo una

lunga malattia è mancato Fortunato "Nello" Sulfaro, direttore generale del Rina

fino al 2022, dopo aver contribuito in una ultratrentennale carriera

all'espansione della società genovese. Laureato in Ingegneria Navale e

Meccanica presso l'Università di Napoli nel 1992, nello stesso anno Sulfaro

entrò al Rina come tecnico strutturista presso la Divisione Strutture della

Direzione Generale. È stato membro di diversi comitati internazionali sulla

sicurezza delle navi Ro-Ro Pax partecipando alle attività di sviluppo della

regolamentazione internazionale sia nell'ambito dell'Imo (International Maritime

Organization) sia dell'Iacs (International Association of Classification

Societies). Nel 1999 ha assunto l'incarico di coordinatore delle attività di

sorveglianza alla costruzione di navi passeggeri per Costa Crociere e Carnival

Cruise Line, divenendo, l'anno dopo, Responsabile delle attività Rina per

l'Europa Nord Orientale. Dal 2002, ha assunto gli incarichi di Capo Ufficio di

Fort Lauderdale e Presidente della società Rina Usa ltd, con competenza sulle attività della Divisione Navale del Rina

in America. Rientrato in Italia nel 2004 ricopre diversi incarichi nell'ambito della Rete Operativa della Divisione Navale,

fino a diventarne Manager per l'Italia nel 2009. All'inizio del 2012 assume l'incarico di General Manager Italia di Rina

Services e nel 2018 ha assunto l'incarico di Executive Vice President Marine Operations, sempre di Rina Services.

Da giugno 2018 ha rivestito il ruolo di Amministratore Delegato di Rina Services fino a giugno 2020, data in cui ha

assunto la carica di Direttore Generale di Rina SpA (ruolo ricoperto fino a settembre 2022). Nello Sulfaro è mancato a

58 anni dopo una malattia e attualmente ricopriva la carica di Presidente di Rina Services.
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Italo e Snav insieme per garantire i collegamenti con le isole

Navi Si tratta di un primo passo verso la nascita di un network che offrirà un

servizio esteso e capillare ad un'utenza di viaggiatori sempre più esigente di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Una sinergia, basata sui concetti di

connettività e ampliamento del network, è stata sviluppata da Italo con Snav, e

accompagnata da un'apposita campagna che vede treni e unità veloci

brandizzate. L'iniziativa, partita a giugno scorso e che proseguirà fino a fine

anno, prevede l'unione dei due brand: alcuni treni Italo percorrono ad alta

velocità i binari italiani con la rappresentazione di traghetti Snav sulla fiancata;

al contempo dei mezzi Snav salpano con un treno Italo in bella vista sulla

livrea. Si tratta di un primo passo verso la nascita di un network che offrirà un

servizio esteso e capillare ad un'utenza di viaggiatori sempre più esigente,

spiega la nota dell' impresa che opera nei trasporti ferroviari ad alta velocità,

oggi di proprietà di Mediterranean Shipping Company : Italo ad oggi serve le

principali città italiane ed i più rilevanti luoghi di interesse culturale, economico

e artistico del Paese. Tra queste anche città portuali come Napoli. A tali

destinazioni, si aggiungono quelle collegate da Itabus, che offre servizi

intermodali treno più bus con un unico biglietto e collegamenti operati interamente su gomma assicurando capillarità

sul territorio. Snav collega tramite unità veloci Napoli con Capri, Ischia e Procida; Napoli con le Isole Eolie (Stromboli,

Panarea, Salina, Vulcano e Lipari) e Pontine (Ventotene e Ponza); Ancona con Spalato. L'arrivo con Italo a Napoli per

poi proseguire verso le isole a bordo della flotta Snav rappresenta la soluzione più smart di viaggio in grado di

assicurare frequenza e flessibilità senza il pensiero dell'auto e della sosta. Una soluzione comoda per il viaggiatore e

sostenibile per l'ambiente. "Studiamo costantemente soluzioni di mobilità integrata e sostenibile per agevolare gli

spostamenti dei nostri viaggiatori. L'Italia è ricca di meraviglie che possono essere raggiunte in treno, in bus o via

mare; integrare questi mezzi permette di portare i cittadini ed i numerosi turisti, anche esteri, alla scoperta del nostro

Paese. La sinergia con Snav si inserisce in questa logica, un primo passo per estendere il nostro network" dichiara il

marketing di Italo. "Siamo davvero entusiasti delle prospettive che questa sinergia potrà offrire e siamo fiduciosi di

poter riuscire insieme ad Italo a ridefinire gli standard del settore del trasporto passeggeri. La nascita della partnership

strategica tra i due vettori è finalizzata allo sviluppo e all'ottimizzazione della customer experience grazie all'offerta di

un servizio di trasporto integrato su tutto il territorio nazionale e caratterizzato da standard sempre più elevati. Il

nostro primo obiettivo sarà l'ottimizzazione delle rotte e dei tempi di percorrenza, prevedendo una riduzione dei tempi

di attesa tra treno, bus e unità veloce per tutti i passeggeri di Italo, Itabus e Snav. L'integrazione delle nostre

tecnologie e delle infrastrutture consolidate permetterà
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di aumentare l'efficienza operativa, garantendo al contempo un servizio di alta qualità, con l'obiettivo condiviso di

ridurre le emissioni di gas nocivi, migliorare la mobilità e fornire soluzioni di trasporto più soddisfacenti, pratiche e

smart per l'utenza" dichiara la direzione commerciale di Snav.

Shipping Italy

Focus


